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VITTORIO E3IANDELE III

PER GRAZI.\ DI DIO E PER VOTA)NTÂ ORLiaA NAMIONE

RE D'ITALIA E D1 ALBANIA

IlfPEllATORE D'ETIOPI.A

Visto il Nostro decreto 14 luglio 1037, n. 1485, col quale
'A stata riconosciuta giuridicamente la Cassa nazionale fasci-
sia di assistenza per gli impiegati agricoli e forestali e ne
è sta,to approvato lo statuto;
Vista la domanda in data 2 gennaio 19394VII, con 14

quale il presidente della Cassa predetta chiede che sia ap-
provato un nuovo statuto;
Visto l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 30

del Nostro decreto 1° luglio 1920, n. 1130, nonchè l'art. 10
della legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Comitato corporativo centrale;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Sta.to per le

corporazioni, di concerto col 3finistro ßegretario di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa nazionale fa-

scista di assistenza per gli impiegãti agricoli e forestali se-
condo il testo annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente, in sostituzione del te-
sto approvato con R. decreto 14 luglio 193'i, n. 1485.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlb e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1030·XVII

VITTORIO EMANUELE

31tssoLINT -- .LANTINI

Visto, il Guardasigilli: GnANoi

Itegistrato afia Corte del conti, addi 2 aprile 1910-XV11I

Atti del Governo, registro 420, 109110 1, - MANCINI

Statuto della Cassa nationale fascista di aisistenza

per gh impiegati agricoli e forestalt

TITOLO 1.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

In applicazione della Dichiarazione XXVIII della Carta
del Lavoro, è costituita la « Cassa nazionale'fascista di assi-
stenza per gli impiegati agricoli e forestali », quale istituto
assistenzial'e, ai sensi dell'art. 4, ultimo comina, della legge
3 aprile 1926, n. 503, delle due Confederazioni. fasciste de-

gli agricoltori e dei lavoratori delPagricoltura, per l'assi-
stenza agli impiegati e ai dirigenti di aziende agricole.
La Oassa ha sede in Roma presso la Federazione nazionale

fascista degli impiegati tecnici e amministrativi di aziende
agricole e forestali e svolge la sua attività su tutto il terri-
torio del Regno.

Art. 2.

La Cassa ha lo scopo di attuare Passistenza in favore:

degli intpiegati tecnici ed amministrativi di aziende agri-
cole e forestali rappresentati dalla Federazione nazionale
fascista degli impiegati tecnici ed amministrativi di aziende
agricole e forestali;

degli impiegati agricoli rappresentati dalla Federazione
nazionale fascista degli impiegati tecnici ed amministrativi
di aziende agricole e forestali e dipendenti da imprese eser-

centi industrie boschive e forestali concessioni di tabacco e

frantoi di olive rappresentate dalla Federazione nazionnie
fascista degli industriali del legno, dalla Federazione nazio-
nale fascista degli esercenti industrie alimentari ed agricole
varie e dalla Federazione nazionale fascista degli esercenti
industrie varie:

dei dirigenti di aziende agricole, rappresentati dalla Fe-

derazione nazionale fascista dei dirigenti di aziende agricole.
I dipendenti sliddetti vengono tutti coinpresi, nel pre-

sente statuto, sotto la denominazione comune di « Impiegati
agricoli ». .

In particolare la Cassa provvede nella misura e con le

utodalità determinate dal regolamento:



5-IV-1910 (XVIII) · GAZZETTA UFFÌC. ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 81 1459

a) all'assistenza medica, chirurgica e farmaceutica; al-
l'assistenza ospitaliera, balneo-termale e terapeutica degli
impiegati e dei componenti le loro famiglie;

ò) ad altre prestazioni che abbiano per ûne la tutela
della salute e delPigiene degli impiegati agricoli o dei com-
ponenti le loro famiglie, nonchè la prevenzione e la profilassi
contro le malattie;

c) a tutte le altre attività assistenziali che le derivano
dal presente statuto, o le siano attribuite da leggi, regola.
menti o disposizioni delle autorità, o da accordi delle Asso-
elazioni sindacali interessate al funzionamento della Cassa.
La Cassa provvede inoltre secondo i contratti e gli accordi

stipulati dalle Organizzazioni sindacali e mediante conven-
zioni con gli Enti e gli Istituti componenti, a rendere pos-
gibile la realizzazione delle forme di assicurazione sulla vita,
assicurazione contro gli·ínfortuni, accantonamento ed ero-

gazione di indennità di anzianità degli impiegati agricoli.
Per lo svolgimento e.i cog)piti di cui al presente articolo

possono essere costituiti distinti gestioni nell'ambito della
Cassa.

Art. 3.

Sono iscritti alla Cassa ai sensi dei contratti ed accordi
collettivi stilmlati dalle Organizzazioni sindacali, gli impie-
gati indicati nel precedente art. 2.
La Cassa provvede agli scopi statutari mediante i contri-

bati attibiliti, d'intesa fra le Organizzazioni sindaeali inte-
ressatt in relazione alle linalità dell'Ente o ai servizi ad
esso assegnati.
11 datore di lavoro è teunto al pagamento dei contributi

anche per la parte a enrico dell'impiegato, salvo rivalsa nei
confronti di lui.
L'iscrizione alla Cassa e il diritto alle prestazioni hanno

effetto e decorrenza nei modi e nei termini 11ssati dal rego-
.amento.

TIToLo II.

Orynni della Cassa.

Art. 4.

Sono organi della Cassa:

1) il Célisiglio direttivo;
2) il Colnitato esecutivo;
3) il presidente.

Art. 5.

Il Consiglio direttivo ò costituito:
a) dal presidente noinimato dalla Confederazione fasci-

sta dei lavoratori dell'agricoltura, su desiguazione della Fe-
derazione nazionale fascista impiegati tecnici e amministra-
tivi di neiende agricole o forestali ;

b) dal vice-presidente nominato dalla Confederazione fa.
seista degli agricoltori, su designatione della Federazione
nazionale fascista proprietari e attittuari conduttori;

o) da un rappresentante del Ministero delle corpora-
sloni;

d) da quattro membri nominati dalla Confederazione fa-
seista déi lavoratori dell'agricoltura, di cui tre su desígua-
xione della Federazione nazionale fascista impiegati tecnici
e amministrativi di aziende agricole e forestali;

e} da quattro meinbri nominati dalla Confederazione fa-
seista degli agricoltori, di cui uno su desigimzione della Fe-
derazione nazionale fascista proprietari e afßttnari condut-
tori, uno su designazione della Federazione nazionale fasci-
sta proprietari con beni affittati, truo su designazione della
Federazione nazionale fascista dirigenti di aziende agricole,

uno su designazione della Federazione nazionale fáscista del
Consorzi di miglioramento fondiario;

f) da un membro nominato dalla Federazione nazionalo
fascista dirigenti di aziende agricole;

g) da un membro nominato dal Sindacato nazionale fa-
. scista tecnici agricoli;
· h) da un membro nominato dalla Confederazione fuéci-
sta dei lavoratori dell'agricoltura, su designazione della Fe·
derazione nazionale fascista impiegati. tecnici e amminihra.
tivi di aziende agricole e forestali, in rappresentanza dg11e
categorie impiegatizie dipendenti da Atiende esercenti l'in-
dustria hoschiva, imprese concessionarie del tabxcco e frantoi
da olive;

i) da un membro nominato dalla Confederazione insci-
sta degli industriali su designazione concorde della Federa-
zione unzionale fascista industriali del legno e Federazione
nazionale fascista industrie agricole e alimentari varie, in
rappresentanza delle categorie di asiende esercenti Pindu-
stria del legno, imprese concessionarie del tabacco e di fran-
toi da olive;

2) da un rappresentante della Federazione nazionale fa-
scista mutue malattie per i lavoratori agricoli.
I componenti il Consiglio durano in carica tre anni e pos-

sono essere confermati.
I componenti di cui alle lettere d), o), f), g), h), i), I), cho

si astengono senza giustincato motivo dalPintervenire a tre
sedutè consecutive, saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio decorsi 10 giorni
dalla notificazione alPinteressato della relativa proposta.
Contro di essa è ammesso ricorso al Ministero delle corpo-
PR210BL.
Coloro che sono nominati in sostituzione dei nomponenti

dichiarati decaduti o comunque venuti a mancare prima della
scadenza, rimangono in earles solo fino a quando sarebbero
riniasti i componenti che huhuo surrogato.

'Art. G.
Il Consiglio direttivo si riunisce ordinariamente ogni tre

niesi e straordinariamente tutte le volte cho 11 presidente lo

ritenga opportuzio o ne sia fatta,richiesta dal Comitato ese-
cutivo o da almeno un terzo dei componenti il Consiglio o dai
sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione e

contenenti l'indicazione del luogo, giorno, ed ora della riu-
nione stessa e degli argomenti da tratta're. In caso di urgenza
il termine di preavviso, potra essere ridotto a tre giorni.
Per la validitA delle sedute del Consiglio ò necessario, in

prima convocatione, la presenza di almeno li due terzi dei
componenti.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora

di distanza dalla prima e nello stesso °invito di questa, lá
seduta è valida quando sia presente almeno una metà del
componenti del Consiglio tra cui un rappresentante della
Confederazione fascista dei lavoratori delPagricoltura ed
uno della Confederazione fascista degli agricoltori.
Ogni componente del Consiglio ha diritto ad un voto. Le

deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di
parità prevale il voto del presidente.
Alle adunanze del Consiglio partecipano i sindaci effettivi

della Cassa, che debbono perciò essere inYitati ad ogni seduta.
In caso di impedimento i sindaci effettivi delegheranno in
loro vece i rispettivi supplenti.

Art. 7.

Spetta al Oonsiglio direttivo:
a) di deliberare le direttive di ordine generale per l'at•

tuazione _degli scopi indicati nelPart, 2 e in particolare di
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sleterminare i limiti di applicazione delle assistenze mutua-
listiche di cui allo stesso art. 2 ¡ -

b) di nominare i membri del Comitato esecutivo e del Oo-
mitati direttivi preposti alle gestioni separate di cui al pro-
cèdente art. 2, ultimo comma;

c) di deliberare non oltre il 30 sette,mbre di ogni anno, 11
bilancio preventivo della Cassa : in tale sede il Consiglio può
delegare al ¿presidente i poteri necessari per intí·odurre nel
bilancio stesso le modificazioni in sede tutoria ;

d) di deliberare sulla istituzione e il funzionamento delle
gestioni previste dalPultimo comma de1Part. 2;

c) di deliberare la stipulazione delle convenzioni, previste
dal penultimo comma dell'art. 2;

f) di approvare il regolamento della Cassa e sue modifi-

cazioni;
g) di deliberare, entro 11 30 aprile di ogni anno, sui re-

soconti morali e finanziari del presidente e del Comitato ese-

cutivo e sul conto consuntivo della Cassa;
h) di deliberare sulle modifiche al presente statuto, da

sottoporre alPapprovazione ministeriale;
i) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sottoposto

al suo esame dal presidente o dal Comitato esecutivo;
l) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad

esso demandate dal presente statuto, dalle leggi e regola-
menti dello Stato.
Per Pesame di particolari questioni, escluse in ogni caso,

determinazioni di ordine amministrativo e finanziario, il
Presidente della Cassa potrà convocare, in apposita Commis-
sione, i rappresentanti del Oonsiglio direttivo delle categorie
dei datori di lavoro, dei dirigenti e degli impiegati interessate.

Art. 8.

Il Comitato esecutivo è composto:
a) dal presidente della Cassa, dal vice-presidente, dal

rappresentante del Ministero delle corporazioni, membri di
diritto;

b) da un componente il Consiglio direttivo, scelto dal
Consiglio stesso, fra i membri nominati dalla Confederazione
fascista degli agricoltori;

c) da un componente il Consiglio direttivo scelto dal Con-
siglio stesso tra i membri nominati dalla Confederazione fa·
scista dei lavoratori dell'agricoltura;

d) dal membro del Consiglio direttivo nominato dalla
Federazione nazionale fascista dirigenti di aziende;

c) dai componenti il Consiglio direttivo di cui alle lettere
g), h), i), del precedente art. 5.

Art. 9.

Il Comitato esecutivo si riunisce, su convocazione del pre-
sidente, almeno una volta al mese.
La convocazione è fatta con le stesse modalità stabilite per
il Consiglio direttivo, salvo il termine di preavviso che è ri-
dotto a cinque giorni, e in caso di urgenza a tre giorni.
Le sedute del Comitato esecutivo, sono valide se sono pre-

senti almeno due dei suoi contponenti oltre il presidente.
Ciascun membro ha diritto a un voto. Le deliberazioni sono

prese a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto
del presidente.
Allo riunioni del Comitato esecutivo possono partecipare i

sindaci eífettivi, che debbono pertanto essere informati di
ogni convocazione. In caso di impedimento, i sindaci effettivi
potranno delegare in loro vece i rispettivi supplenti.

'Art. 10.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari, in armonia

con le deliberazioni del Consiglio direttivo ¡

b) di nominare 11 direttore della Oassa e dellberare le
norme di assunzione, il trattamento e il licenziamento del per,
sonale;

o) di predisporre 11 regolamento della Cassa e suo even-
tuali modificazioni;

d) di deliberare sui ricorsi interessanti contemporanea-
mente due o più gestioni fra quelle previste all'art. 2, ultimé
comma;

e) di esaminare ogni proposta in ordine alle finalità della
Cassa da sottoporre al Consiglio direttivo;

f) di adempiere a tutte le altre mansioni che siano ad esso
demandate dal presente statuto, dal regolamento o che gli
siano attribuite dal Consiglio.

Art. 11.

Il presidente della Cassa dura in carica tre anni e puð
essere confermato. Egli dirige e rappresenta legalmente la
Cassa, del cui andamento e della cui amministrazione è re-
sponsabile; è di diritto il presidente del Consiglio direttivo
e del Comitato esecutivo.
In caso di urgenza il presidente ha facoltà di esercitare
i poteri del Comitato esecutivo, salvo la ratifica del Comitato
stesso nella sua prima riunione.
In caso di assenza o di impedimento il presidente è sosti-

tuito dal vice-presidente.
Le nomine del presidente e del vice-presidente debbono es-

sere approvate a norma delPart. 7 della legge 3 aprile 11)20,
n. 563.

Art. 12.

Le deliberazioni circa la istituzione delle gestioni separate
ed i relativi regolamenti dopo Papprovazione del Consiglio
direttivo saranno sottoposte alla ratifica del Ministero della
corporazioni.
Per ognuna delle gestioni separate, potrà essere costituito

un Comitato direttivo presieduto dal presidente della Cassa,
e di cui faranno parte il vice-presidente, il rappresentante del
3Jinistero delle corporazioni e da due a quattro membri in

rappresentanza paritetica delle associazioni sindacali inte-
ressate, da nominarsi dal Consiglio direttivo.

Art. 13.

Il Comitato direttivo proposto a ciascuna gestione sepa-
rata, oltre ai compiti ad esso specificatamente attribuiti dal
Consiglio direttivo o dal Comitato esecutivo della Cassa,
spetta nell'ambito delle gestione stessa:

a di predisporre le norme di attuazione della gestione
e delle convenzioni previste dalPart. 2;

bi di deliberare le direttive per Papplienzione delle norme
regolamentari sulle prestazioni della Cassa:

ci di deliberare in prima istanza sui ricorsi attinenti le
singole gestioni.

'Art. 14.

Il direttore della Cassa cura Pesecuzione delle delibera-
zioni e disposizioni dei vari organi della Oassa e provvede al
funzionamento dei servizi e alla disciplina del personale.

TITOLO III.

Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci.

Art. 15.

Il patrimonio della Cassa è costituito:
a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per acqui-

sti, lasciti, donazioni o per qualunque altro titolo, vengano
in possesso della Cassa;

b) dalle somme destinate a formare speciali riserve G
accantonamentis



5-w..1940 4XVlill GAZ'fÆTTA l'FFIC ALE DEL IfFONO IPITALIA - N. 81 12011

Art. 10.-

Costituiscono entrate della Cassa:

a) i contributi;
b) gli interessi e le rendite del patrimonio e dei fondþ

della Cassa ;
c) le somme incassate per lasciti, donazioni, e1argizioni,

proventi straordinari e in generale per atti di liberalità;
d) le somme che, per qualsiasi altro titolo, previe le

eventuali'autorizzazioni di legge, vengano in possesso della
Ûuß88.

Art. 17.

Gli avanzi annuali dii gestione possono essere impiegati
esclusivamente per costituire riserve ordinarie e straordi-
unrie secondo le modalità che saranno determinate con il
regolamento e in relazione all'art. 27 del II. decreto-legge
12 ottobre 1933, n. 1300.
Il Consiglio direttivo nell'aplirovare il conto consuntivo

delibefa anche il ripart6 degli avanzi di gestione annuale a
secondo della loro provenienza riferita alla categoria degli
impiegati o dei dirigenti di aziende agricole.

Art. 18.

Il Collegio sindacale ò costituito:
a) da un sindaco effettivo e uno supplente nominati dal

Ministero delle corpot•azioni;
b) da un sindaco effettivo ed uno supplente nominati

dalla Confederasione fascista degli agricoltori;
c) da un sindaco effettivo ed uno supplente nominati

dalla Confederazione fascista dei lavoratori ¿lell'agricoltura;
d) da un sindaco effettivo ed uno supplente nominati

dalla Confederazione fascista degli industriali;
c) da un sindaco ellettivo ed uno supplente nominati

dalla Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura.
I silidaci durankin carica un anno e possono essere con-

fermati.
I sindaci hanno il compito di verifieltre la contabilità, la

cassa e la consistenza patrimoniale, di esaminare e control-
lare il conto consuntivo dell'esercizio e di accompagnarlo con
una loro relazione al Consiglio direttivo.
I sindaci effettivi debbono intervenire alle sedute del Con-

siglio direttivo e possono partecipare a quelle del Comitato
esecutivo e dei Comitati direttivi preposti alle gestioni se-

.
purnte. In caso di assenza od impedimento possono farsi
sostituire dai rispettivi supplenti.

Art. 19.

Ter l'amministrazione del (patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchò per la formazione del bilancio preventivo e

del conto consuntivo e degli altri atti e ðocumenti di cui
all'art. 29 del R. decréto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399, do-
vranno osservarsi le norme di cui al decreto-legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-

Lilità del presidente e delle altre persone contemplate dal
predetto decreto-legge.

Art. 20.

I datori di lavoro titolari di aziende alle quali sono addetti
gli inigiogati di cui all'art. 2 del presente statuto sono tenuti
a fornire, a richiesta della Cassa, gli elementi necessari
all'adempimento degli obblighi previsti dal presente statuto
e dal relativo regolamento. Essi sono altresì tenuti ad esi-
bire alla Cassa, per le opportune verifiche, gli atti e i docu-
menti necessari ai fini di cui sopra.

In caso di omessa o inesatta dentmcia i datori di lavoro
sono responsabili'delle conseguenze derivanti dalla omissione
o flalla inesattezza degli elementi forniti secondo le norme
che saranno stabilite dal regolainento.
Gli eventuali. ricorsi in ordine alPapplicazione del con-

tributi di cui all'art. 3.potranno essere presentati dagliinte-
ressati secondo le norme di legge o di regolamento o, in
mancanza, secondo le determinazioni del 3Iinistero dello
corporazioni.

Art. 21.

In caso di scioglimento o di revoca del riconosciménto giu.
ridico della Cassa, il provvedimento relativo che sarà ema-
nato in base alle vigenti disposizioni, stabilirà le norme per
la liquidazione.

Art. 22.

Per tutto quanto non è previsto dal ,presente statuto si fa
riferimento alle norme di legge, ai contratti collettivi vi-
genti e ai principi del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
Il 31tnistro per le corporaziont

LANTINI

I

ItEGIO DECRETO 14 dicembre 1939-XVIII, n. 2224.
Riconoscimento della personalitå ghtridica della Congrega-

zione delle Suore di San Giuseppe, in Cuneo..

N. 2224. R. decreto 14 dicembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro
per Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica
della Congregazione delle Suore di San Giuseppe, in Cuneo.

Visto, il Guardasigilit: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1940-XVIII

e

REGIO DEORETO 29 febbraio 1940-XVIII.
Rettißca al R. decreto 28 settembre 1939.XVII relativo alla

inscrizione temporanea, nel quadro del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1939-XVII, registrato alla
Corte dei conti il 9 novembre 1939-XVIII, registro n. 12 Ma-
rina, foglio n. 126, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del- naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria
dragamine, di navi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governg, Ministro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel R. decreto 28 settembre 1939-XVII, relativo alla iscri-
zione in via temporanea, nel ruolo del naviglio ansilario dello
Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercantili re-
quisite per esigenze delle Forze armate, alle parole « Moto-
peschereccio Anfitrito di stazza lorda tonn. 22,13, inseritto
all'Ufficio circondariale marittiluo di Crotone » sono sosti-
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tuite le altre: « Motopeschereccio Impero di stazza lorda
tonna 22,13, inscritto Al Compartimento marittilho di Tá-
ránte ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
niche del þresente decreto che sarà comunicato alla Corte
del conti per la registratione.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
CAVAGNARI

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1940-XVIII
lieQistro n. 4 Marina, foglio n. 248. -- COIDNNA

(1801)
MII

REGIO DECRETO 29 febbraio 1940-XVIII.
Radiátione del titolà del naviglio ausiliario dello Stato, cate-

goria posaminé, della snotonave « Adriatico ».

VITTORIO EMANUELË IIÏ
PER GRAZIA 0I DIO lii PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEIlATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 settembt·e 1939.XVII, tegistrato alla
Corte dei conti il 80 ottobre 1939-XVIII, registro n. 11 Ma-
rina, foglio n. 436, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, categoria posamine,
della motonate Adriatico requista per esigenze delle Forze
armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verho, 11mi'stro per la marina;
Vista Is delega 1 agosto 1989-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motonave Adriatico inscritta temporaneamente nel ruo-
lo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria posamine, è
radiata da detto ruolo dalle ore 1ß del 5 noveinbre 1930-XVIII.

11 Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
tiene del ptesente decreto clie sarA comiinicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Rorna, addi 29 febbraio 1910-XVIII

VITTORIO EhlANUElÆ
CAVAGNAlti

Registratp alla Corte dei conti, addt 20 marzo 1940AVIII
fitgistro n. 4 Marina foglio n. 246. - COLONNA

(1303)

REGIO DECRETO 90 febbraio 10!0-XVIII.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato di

nati niercántili requisite.

VITTOllIO E3LtNUELE III
PE11 GRAZIA DI DÏØ E ,PYIt VOLONTÀ DELLA NA210NE

HE I)'ITALIA E DI ALDANJA
131PEllA l'OÏlk D'ETiOPIA

Visto il R. decreto 20 ottobre 1939-XVII, registrato alla
orte dei conti il 22 novenihre 1939-XVIII, registro n. 12 3Ï«-
rina, foglio n. 495, riguardante inserizione tetuporanen nel
ruolo del naviglia austlinvio 41ello Stato 11ella motonave Scilla
(categoria posamine) e dei rintoreldatori Malantocco e Chioy-
gia (categoria dragainint)

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina
al Bottosegretario di Stato per la marina)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi, inscritte temporaneamente nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, sono radiate da detto ruolo
dalPora e dalli data a fianco di ciascuna di esse:

Motonave Soilla, categoria posamine, delle ore 15 del
36 settembre 1939-XVII;

Rimorchiatore Malaniocco, categoria dragamine, dalle
ore 8 del 13 noveinbre 1939-XVIII;

Rimorchiatore Chioggia, categoria dragamine, dalle ore
15 del 2 ottobre 1930-XVII.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registratione.

Dato a Ronia, addì 29 febbraio 1940-XVIII

VITTOlilO E31ANUELE

CAVAGNARI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 20 marzo 19403VHI

llegistro n. 4 Marina, foglio n. 247. -- COLONNA

(1302)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 6 marzo 19401VIII.
Sostituzione di un consigliere aggregato della Corporazione

detia previdenza e del credito.

IL DUCE DËL FASOIS310
CJPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costifu-
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 germaio 1930-XVII, n. 10, snils riforma

del Consiglio nationale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguardante

la costituzione della Corporazîoue della previdenzs e òel cre-
dito;
Visto il proprio decreto 1° inarzo 1930-XVII, con 11 quale

il fascista Oreglia Cesare è stato nominato consigliere ag-
gregato della predetta Corporazione in rappresentanza del-
PIstituto nazionale fascista della previdenza sociale;
Vista la designatione dell'Istituto nazionale fascista della

previdenza sociale per la nomium del fascista Balducci One-
tano a consigliere aggregato della Corporazione della previ-
denza e del credito in sosiituzione del fascista Greglia Ce-

sare, deceduto;
Sulla proposta del 31inistro per le Corporazioni;

3)errota:

Il fascista Haldneri Gaetano è nominato consigliere og-

gregato della Corporazione della presidenza. e del credilo,
quale rappresentante delPIstituto nazionale fascista dena
presidenza sociale, in sostituzione del fascista Oreglia Ce-

sare, deredato.

lloma, adslì G marzo 1940-XVITI

MUSSOLINI
(1339)
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PEORETO DEL TJUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 26 marzo 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere aggregato della Corporazione

della previdenza e del credito.

IL DUOE DEL FASCIRMO
CAPO DEL COVEliNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1930-XVII che detta
norme sulla composizione e sul fuuzionamento dei Comitati
consultiti delle corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1930-XVII, che hanno. modificato
la composizione dei consigli delle corporazioni; ·

Vista la legge 22 luglio 1930-XVII, n. 3323, che detta
norme integrative per Pesercizio della funzione consultiva
della Corporazione della previdenztt e del credito;
Visto il proprio decreto 22 settembre 1939-XVII che costi-

tuisce il Comitato per Pesercizio della funzione consultiva

in seno alla Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 10 ottobre 1930-XVII con il quale
il consigliere aggregato Oreglia Oesare è stato nominato

membro del Comitato consultivo della Corporazione della
previdenza e del credito (Sezione previdenza) quale rappre-
sentante delPIstituto nazionale fascista della previdenza so·

ciale;
Visto il proprio decreto 6 marzo 1940-XVIll con il quale
il fascista Balducci Gaetano è stato nominato consigliere
aggregato della Corporazione della previdenza e del credito,
quale rapprpentante de1PIstituto liazionale fascista della
presidenza sociale, in sostituzione del fascista Greglia Ce-

ware, deceduto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Deereta:

Il fascista Balducci Gaetano, vousigliere aggregato della

Corporazione della previdenza e del credito, è nominato mem-
bro del Comitato consultivo della Corporazione predetta (Se-
zione presidenza) quale rappresentante dell'Istituto nazio-

male fascista della previdenza sociale, in sostituzione del fa-
seista Oreglia Cesare, deceduto.

Roma, addì 26 marzo 1940-XVIII

MUSSOLINI

(1338)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 28 marzo 1940,XVIII.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della

Corporazione dei prodotti tessili,

IL DUClt DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII che detta
norme sulla composizione.e sul funzionaineuto dei Comitati
consultivi dello Corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febhnlio 10 9-XVII, che hanno modificato
la composizione dei Consigli delle Corporazioni;
- Visto il proprio decreto 23 settembre 3930-NVII, con il
quale il fascista Titlerio Francesco è stato nonlinato membro
del Comitato consultivo della Corporazione dei prodotti tes-
siti in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
Visto il proprio decreto 14 dicembre 1939-NVIII con il

quale il fascista Aristei Giuseppe è stato nominato consi-

gliere aggregato della Corporazione dei prodotti tessili, quale
rappresentante dei lavoratori dell'industria ;
, 19ulla proposta del Ministro per le corporazioni;

I)ecreta:

Il fascista Aristel Giuseppe, consigliere aggregato della
Corporazione dei prodotti tessili, e nominato niembro del
Comitato consultivo della Corporazione predetta quale rap-
presentante dei lavoratori delPindustria, in sostituzione del
fascista Tiberio Francesco.

Roma, addì 28 marzo 1940-XVIII
MUSSOLINI

(1340)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
30 marzo 1940-XVIII.
Modificazioni' e aggiunte apportate al regolausento per il

personale dell'Istituto di San Paolo di Torino.

IL DUCE DEL FAf3CISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 32 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 036;
Veduto Part. 38 dello statuto organico delPIstituto di San

Paolo di Torino, istituto di credito di diritto pubblico con
sede in Torino, approvato con proprio decreto 10 agosto
1937-XV ;
Veduti il regolamento per il personale del predetto Isti-

tuto, approvato con decreto del Ministro per le finanze in

data 8 aprile 1938-XVI, e le successive modificazioni;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto stesso in data 11 dicembre 1930-XVIII e 19 feb-
braio 1910-XVIII;

Decreta:

E' approvato Punito testo delle modiûcazioni e aggiunte
apportate al regolamento per il personale delPIstituto di
San Paolo di Torino, istituto di credito di diritto pubblico
con sede in Torino.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufß
eiale del Regno.

Roma, addì 30 marzo 1910-XVIII
. MUSSOLINI

(1337)

DECRETO DEL DUCE DEL FASOIBMO, GAPO DEL GO-
VERNO, PRESTDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
30 marzo 1940-XVllI.
Autorizzazione al Credito Agrario Bresciano, con sede in Bre'

scia, ad emettere assegni circolari.

IL DUCE DEL FASOIfMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Visti il R. decreto-legge 7 ottobre 1923-I, n. 2283, e il des
creto Ministeriale 35 novembre 1923-II, sulla disciplina de-

gli assegni circolari;
Vista il R. decretodegge 21 dicembre 1933-XII, n. 1730,

contenente nuove disposizioni sulPassegno circolare;
Visto il It. decreto-legge 12 marzo 3030-XIV, n. 375, mo-

difleato con le leggi 7 niai:zo 1938 XVI, n. 141, e 7 aprilo
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1938-XVI, n. 036, sulla difesa del risparmio e sulla ðisdi-
plina della funzione creditizia;
Vista la domanda del Credito Ag,rario Bresciano, società

anonima èon sede in Brescia, per essere autorizzato ad emet-
tere prol>ri assegni circolari;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Al Credito Agrario Bresciano, società anonima con sede in
Brescia, è concessa, ni sensi dell'art, 30 del IL decreto-iegge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e con effetto
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella On:-
zetta Ufficiale del Ilegno, la facoltà di emettere assegni cir-
colari, osservate, per quanto concerne la garanzia, le norme
di cui all'art.11del R. decreto-legge 7 ottobre 1923-I, n. 228 .

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cm/c del Regno.

Itoma, addì 30 marzo 1040-XVIII

NIUSSOLINl
(1319

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISAIO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEÏ MINISTRI,
29 marzo 1940-XVIIL
Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione

della Banca nazionale del Lavoro, con sede in Iloma.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOYEIINO -

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PElt LA DIFESA DEL RISPAILMIO E PElš L'ESEltCIZIO DEI CluìDITO

Veduto l'ai•t. 12 dello statuto della Ilanca nazionale del

Lavoro, istituto di credito di diritto pubblico con sede, in
Roma, approvato con proprio decreto in data 18 agosto
1938-XVI;
Veduto il proprio decreto in data 2 gennaio 1930-XVII,

con il quale furono nominati i componenti del Cousiglio di
amministrazione della predetta Banca;
Considerato che il Ministro per l'agricoltura e le foreste

ha designato quale suo rappresentante nel Consiglio di am-
ministrazione antidetto il gr. uf. dott. prof. Liutprando Fi-
lippi, in sostituzione del gr. uff. dott. prof. Barone Giovanni
Nicotra, il quale ha cessato dalla carica, ricoperta presso il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di direttore gene-
rale per i Consorzi e per la tutela del prodotto;
Veduta la deliberazione del Comitato dei Ministri in data

30 marzo 1940-XVIII;

Decreta:

.

Il gr. uf. dott. prof. Liutprando Filippi è nominato mem-
bro del Consiglio di amministrazione della Banca nazionale
(lel Lavoro, istituto di credito di diritto pubblico con sede in
Iloma, quale rappresentante del Ministro per l'agricoltura
e le foreste, in sostituzione del gr. uff. prof. dott. Barone
Giovanni Nicotra.

II. presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufff-
ciale del Regno.

Iloma, addì 29 marzo 1910-XVIII

MUSSOLINI
(1320)

O

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
29 marzo 1940-XVIII.
Conferma in carica di un sindaco effettivo e di un siisdaco

supplente dell'Istituto di credito per le imprese di pubblica uti·
lità, con sede in Itema.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

PItESIDENTE DEL COMITATO DEI 3IINISTRI

PEli LA DIFESA DEL I:ISPAI:M10 E PER f ESERCIZIO DEL CIlEDITO
'

Veduto l'art. 41 del II. decreto-logge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparinio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI,
a.141, e 7 aprile 193S-XVI, n. 630;
Veduto l'art. 52 dello statuto de!!'Istituto di credito per

le imprese di plibblica utilitù , con sede i·n Roma ;
Veduta la deliberazione del Comitato dei Ministri, in data

10 marzo 1940-XVIII;

I)ecreta:

I signori gr. uff. dott. Vincenzo llogari e conte comm.

dott. Alfredo Salimel sono confermati, rispettivamente, sin-
daco effettivo e sindaco supplente dell'Istituto di credito per
le imprese di pubblica utilitù, con sede in Roma, per Peser-
cizio 1910.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Itegno.

Iloma, addì 20 marzo 1940-XVIII

MUSSOLINI

(1322)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
20 marzo 1940-XVIII.
Nomina di due consiglieri di amministrazione, di tre sindaci

effettivi e di due sindaci supplenti del Cosisorzio di credito per
le opere pubbliche, con sede in Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEliNO

PItESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAllMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 41 del IL decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun.
zione creditizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;
Veduti gli articoli 21 e 34 dello statuto del Consorzio di

credito per le opere pubbliche, con sede iii Roma, approvato
con provvedimento del Ministro per le finanze in data 20 apri-
le 1920-IV, n. 2211, e moditiento con propri decreti del 19
maggio 1937-XV e 3 febbraio 1940=XVIII:

Veduta la deliberazioue del Comitato dei l\Huistri in data

16 marzo 1010-XVIII;

Decreta:

I signori cav. di gr. cr. Domenico Bartolini, Senatore del
Regno, e cay. di gr. cr. dott. Paolo Grassi sono nominati
consiglieri di amministrazione del Consorzio di credito per
le opere pubbliche, con sede in Roma, per il qtiadriennio
1940-13.
I signori gr. uff. rag. Luigi Castagnone, gr. off. dott. Pie-

tro d'Angelo, comm. dott. barone Salvatoie Tucci sono
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mominati sindaci effettivi ed i signori comm. dott. Gaetano.
Novelli e comm. rag. Gino Outurelli sono nominati sindaci
supplenti de1PIstituto anzidetto per il medesimo periodo di
tempo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 29 marzo 1910-XVIII

MUSSOIJNI

(1321)

DECRETO MINISTEILIALE 2 febbraio 1940-XVIII.
Disposizioni transitorie per il conseguimento del titolo di

perito agrario coloniale da parte dei licenziati dei già corsi medio-
superiori di agricoltura coloniale dell'Istituto agricolo coloniale
italiano di Firenze.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AFRTCA ITALIANA

Vista la legge 13 giugno lü3L-lX, n. 889;
Visto Part. 21 del R. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI,

n. 2203, convertito in legge 10 maggio 1930-XVII, n. 737,
con modillehm sulPordiimmento del Regio istituto agrono-
mico per l'Africa italiana;
Visto il R. decreto 22 settembre 1930-XVII, n. 2054, che

ha istituito presso il Regio istituto agronomico per l'Africa
italiana una Sezione agraria di istituto tecnico superiore spe-
cializzato per l'agricoltura coloniale e ne ha approvato il
relativo statuto;
Ritenuta la necessità .di dare norme per gli esami per il
onseguimento del titolo di perito agrario coloniale, da parte
dei licenziati dei gia corsi medio-superiori di agricoltura co-
loniale- dell'Istityto agricolo coloniale italiano di Firenze_;

Decreta:

niali e che offrano' documentazione di prove di capacità pro-
fessionali date durante la loro carriera, il diploma di perito
agrario potrà essere conferito in seguito ad

,
uno speciale

esame che consisterà in prove pratiche e in discussioni
tecniche sulPindirizzo professionale seguito dal candidato
nelPopera -spiegata e risultante dai documenti esibiti. ·

I candidati dovranno presentare domanda, regolarmente
documentata, alla Direzione del Regio istituto agronomico
per PAfrica italiana.
L'ammissione all'esame è subordinata al giudizio favore-

vole, pronunziato, sulla base det titoli presentati, dai can-
didati, da apposita Commissione nominata dal Ministro per
Peducazione nazionale presso il Regio istituto agronomico
per l'Africa italiana.
La Commissione è costituita da un professore di facoltà

agraria che la presiede, dal direttore o da un professore del

Regio istituto agronomico per l'Africa italiana, da un rap-
presentante della Confederazione fascista degli agricoltori
e da un rappresentante del Sindacato nazionale fascista dei

tecnici agricoli.
La stessa Commissione, espresso il giudizio sui titoli, si

costituisce, se questo sia favorevole, in Commissione di esami
e volta per volta stabilisce le prove pratiche a cui sottoporre
il candidato e l'argomento delle discussioni tecniche a cui

questi deve partecipare assegnando infine, con riferimento
anche ûi titoli, un voto complessivo in centesimi.
Il candidato deve riportare una votazione non inferiore a

sessanta centesimi di voti per ottenere il diploma di perito
agrario coloniale.

Art. 3.

Qualora il licenziato di cui all'art. 1 comprovi l'esercizio
decennale della professione in paesi tropicali e sub-tropicali
esplicata con notevole capacità tecnica, la Commissione esa-
minatrice indicata nell'art. 2, può esonerare il candidato
dalle prove pratiche ed anche dalle discussioni tecniche di
cui al comma primo dello stesso art. 2. In tale caso l'asse-

gnazione del voto, in base ai titoli presentati, viene espressa
parimenti in centesimi.

Art. 1.
'Art. 1.

I licenziati d¢ corsi media-superiori di agricoltura colo-
miale dell'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenzo fino
a tutto l'anno scolastico 1930-37-XV, sono ammessi in qua-
lità di privatisti, agli esami di abilitazione per il consegui-
mento del diploma di perito agrario coloniale con dispensa
dalle segtienti prove: titografia e patologia delle piante colo-
niali; zoologia speciale agraria coloniale; tecnologia dei

prodotti,coloniali; igiene coloniale e pronto soccorso; lingua
straniera.
I candidati sosterranno gli esami predetti datanti da Com-

missione degli esami di abilitazione di perito agrario colo.
niale nominata per il corso biennale della Sezione agraria
di istituto tecnico superiore costituita presso 11 Regio isti-
tuto agronomico per PAfrica italianá di Firenze.

Il giudizio della Commissione espresso a norma degli arti-
coli 2 e 3 sia sui titoli che sulle prove di esame, è inappel-
labile.

'Art. 5.

La facoltà di cui agli articoli 2 e 3 è accordata fino a tutto
1 anno scolastico 1910-41-XVIII-XIX.

Art. 6.

Nei casi degli articoli 1, 2, 8, i candidati sono tenuti a
versare al Regio istituto agronomico per PAfrica italinna e

alPErario, rispettivamente la tassa fissata per gli esami
di abilitazione di perito agrario e la tassa di diploma.

Art. 2· Roma, addl 2 febbraio 1910-XVIII
Ai licenziati dal corsi predetti, i quali, dopo aver conse-

guito il diploma, abbiano trascorso un pel'iodo di almeno un - Il Ministro per Veducazione nazionale
quitiquennio, con interruzione o senza, nelPesercizio del- gay,
,Fagricoltura in paesi tropicali o subtropicali italiani ed
esteri, come direttori, agenti o sotto agenti di aziende rurali, Il Ministro per VAfrica Italians
tecnici, esperti presso Servizi agrari o meteorologici od Enti TERUZZI
agrari coloniali oppure abbiano nel periodo medesimo atteso
alla conduzione, per proprio conto, di aziende rurali colo (1304)
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DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1940-XVIII.
Istituzione di una Commissione interministeriale per 11 Punto

franco di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
- IL MINISTRO PER I LAVOTII PUBBLICI

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

IL MINISTIIO PER LE COltPORAZIONI
E CON

IL MINISTRO PElt GLI SOAMBI E LE VALUTE

Visto il R. decreto-legge 1° marzo 1938, n. 410, convertito
nella legge 4 giugno 1938, n. 1198 che istituisce il Punto
franco di Genova;
Ritenuta la necessità di mantenere, nella pratica attua-

tione del Punto franco, una stretta collaborazione tra le

'Amministrazioni e gli Enti che vi sono interessati anche al
fine che sia tempestivamente provveduto a quanto occorre

perchè esso possa regolarmente funzionare appena allestito;

Decreta :

Art. 1.

E' costituita in Genova una Commissione con l'incarico
'di-studiare o formulare proposte sulle direttive tracciate dal
B. decreto-legge 1• marzo 1938-XVI, n. 410, in merito:

a)' ûlla reciutazione delle aree istituite a Punto franco,
alla costrdzione degli edifici occorrenti per i servizi e alla
determinazione dei varchi;

b) alla utilizzazione delle aree per impianti industriali
e commerciali;

c) all'ordinamento del Punto franco, alla organizzazione
ed al coordinamento dei diversi servizi ferroviari, portuali,
doganali, sanitari, fitopatologici, ecc.;

d) alla compilazione del regolamento di esercizio del
Punto franco previsto dalPart. 4 del R. decreto-legge 1· mar-
zo 1938-XVI, n. 410, e del regolamento doganale del Punto
franco provinto dall'art. 13 dello stesso decreto.

Art. 2.

La Commissione di cui al precedente articolo ò presieduta
dal Presidente del Consorzio autonomo del porto di Genova,
in qualità di rappresentante del Governo, e ne sono membri:

a) quale delegato del Ministero delle finanze: l'ispettore
generale del Ministero delle finanze, capo della Circoscri·
zione doganale di Genova;

b) quale delegato del- Ministero dell'agricoltura e fore-
ste: il capo del Regio ispettorato provinciale dell'agricob
tura di Genova;

c) quale delegato del Ministero dei lavori pubblici:
l'ispettore superiore compartimentale del Real Corpo del Ge-
Bio civile di GenoYa, e in sua vece Pingegnere capo del
,Real Corpo del Genio civile di Genova;

d) quale delegato del Ministero delle comunicazioni (Ma-
rina mercantile): il direttore marittimo di Genova;

c) quale delegato del Ministero delle comunicazioni (Fer-
rovie dello Stato) : il capo _

compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Genova;

f) quale delegato del Ministero delle corporazioni: 11
direttore dell'Ufficio provinciale delle corporazioni di Ge-
nova;

g) quale delegato del Ministero per gli scambi e per le
valute: un funzionario dell'Istituto nazionale per i cambi
on l'estero;

. 4) quali delegati del Consorzio autonomo del porto di
Genova : due meinbri da designarsi dal presidente del Con-
sorzio;

i) in rappresentanza del Consiglio provinciale delle cor-
porazioni di Genova: i presidenti delle Sezioni industriale,
commerciale e marittima del Consiglio' stesso.
Un funzionario del Consorzio autqnomo del porto di Ge-

nova avrà le funzioni di segretario della Commissione.

Art. 3.

E' in facoltà del presidente del Consorzio di delegare la
presidenza della Commissione al direttore marittimo di Ge-

nova, vice presidente del Consorzio e membro della Commis-
sione stessa.
In casi particolari, iper la trattazione di specifici proble-

mi, ò in facoltà del presideute della Commissione di invitare
a far parte della stessa funzionari di speciali servizi tecnici
od economici delle Amministrazioni già in essa rappresen-
tate, a ciò designati volta per volta dalla Amministrazione
competente.
E' in facoltà della Commissione di costituirsi in sottocom-

missioni o Comitati per lo studio di determinati problemi e
di chiamarc a partecipare ai propri lavori, senza diritto a

toto, persone particolarmeute competenti nelle questioni da
essa trattate.
Le Sottocommissioni o i Comitati riferiscono alla Com-

nässione alla quale soltanto spetta di deliberare.

Art. 4.

Le deliberazioni della Commissione hanno carattere con-

suttivo.
I imreri della Commissione sulle questioni da essa trat-

tate saranno espressi sotto forma di concrete proposte, le
quali, a meno che i relativi provvedimenti non rientrino

nella competenza degli organi locali rappresentati nelhy
Commissione stessa, saranno comfiniente ai Ministeri inte-
teressati e competenti a provvedere.-

Art. 5.

Per la validità delle deliberazioni della Commissione è ri-
chiesta la presenza di almeno la metà dei suoi membri. '

In ogni caso non sono valide le deliberazioni prese in
materia di specifica competenza degli assenti.

Art. G.

Al termine dei propri lavori la Commissione presenterà
ai competenti Ministeri lo schema dei regolarnenti che 44-
ranno stati elaborati.

Roma, addì 30 marzo 1940-XVIII

• Il Ministro per le finanze
DI Rever,

Il Ministro per l'«gricoltura e la foreate
1'ASSINARI

Il Ministro per i lavori pubblici
SERENA

Il Ministro per le comunicazioni

HosT VENTURI

Il Ministro per le corporazioni
Rtect

.
Il Ministro per gli scambi e le ratute

(1331) RiccARDI
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DISPOSIZIONI ËCOMUNICATI mamaso n=La rimas:
DIllEZIONE GENisRALE DEL TESUllO - PORTAFDGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e del titoll N. 16
.MINISTERO DI GRASIA E QIUSTIZIA

. del 3 aprile 1910-XVIII

Cessazione di notaro dall'esercizio

Agli eRetti dell'art.\ 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio
1,913, a. 89 41 porta a conoscenza che, con R. deptete in data 33 mar-
zo 1944 in coreg di registrazione alla Corte del conti, 11 Octaxe signor
Petella 040seppe, residente nel comune di Sammichele di SAri, di-
stretto notarile di Dari, è stato dispensato dall'ut¾cio, per limite, di
età, con effetto dal 15 aprile 1940, la apþJicazione degl.t articolt 7 della
legge 6 agosto 1926, u. 1305. e 37 a 30 del R. decreto 14 novembre 1926,

flunta, adtli 30 niurzo 1940-XVIII

p. 11 At¿nistro: PELOSI.

(1326)

MINISTERO DELLE FINANZE
DUtggiuNE GENELIALE DEL TESUltp - 00ltfAFOGL10 DELLu STATo

X. 74

Media dei cambi e dei titoli

del e aprile 1940-XVILI

Stati Uniti América (Dollaro) . . . . . , , 19,80
lughilterra ¡Stygnal. ,

. . . . . . . . 70,42
Francia (Fanco) . . . . . . . . 30,90
svizzera(Fransel . . . . . .

. -444,15
Argentina (Peso starta) . .

.
. . . . . . 4, 58

Belgio (Belgas) , . . . . . · · · 3, 386ô
Canadá (Dögaro). . . . . . . . . . 16,0&
Danimarca jÇorona) . . . . . . . . . g,ß04
Egitto (Lira egiziana) .

. . . . . . . . 742|2
Geppan14 (Reittimark) .

. . . . , . . Ta8û
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . 44,42
Ñoryegia (Comaal . , , . . . , . . 4,474
Olanda (Fiorino) . . .

. . . , . . . 10, Alto
Portogaho (Scudo) . - - .

Sve2ia (Corona)
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) .

Cecoslovacchig (Corona) (Cambio di Clearing)
Egtonta (Corona) (Cambio di Clearing) . .

Gertitania ((teichmark) (Cambio di glearing)
Grecia (Dracyla) (Cambio ¢i Clearing) . .

Lettonia (Lat) (Çambio di Clearing) . .

Polonia (zloty) (Cambio di Clearing) . .

. . . 0,057

. . . 4,005

. , , 23, 58

. . • 05,70

. , a 4, 697

. . . .7, esse

. , , 3, 6751

. . . 360 -
onto globale( rphio Qlearing) . , . 13,9431

Romama (Leu) id, speciale mhio Ç¾g). . . 12, 1812
id. A (Com Clegring) . . . 10,9203

Spagna geset4) (Cambio di Çleaving) del 30-3-1910 . 184,33
Turchia Mia turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,29
Urtglierta (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . , |1,8 2

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . a « 445, 43

Rendita 3,50 g (1906) , , , , , , , , . 70, 575
Id. 3.fl0 % (19®) , e a a e a a 4 08, §25
Id, 8,Waf, Lardo . , , a · · • • • 48,975
Id. 6 % (1985) . . . . , , , , « 91, 35

Prestito (todimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 67, 35
Id. Id. 5 % (1930) . . . . . a 92, 375

Obbligazt0B1 Venezie 3,50 % - . . . . 4 e 91, 35
puoni poyennall 5 % · Scadenza 1940 , . . . , 00, 925
Id. Id. 5% - Id. 1911

. . . « . 99,85
Id. Ig. 4 % • Id. 15 febbraio 1913 . . 92, 325
Id. Id, 6% e IA, 45 dicembre 1943 . « 92,175
Id. 18. 5 % • Id. 19¾ . 4 a a a 95, 85

Stati Uniti A¤1erica (Dollaro) · · • • • • a 19, 80
Itighilterra (Sterlina) . . . , , . . . . 70.79
Francia (Franco)

. . . , a , , . . 40, 15
Svizzera ,(Franco), . . . . , a °. . a 444, 20
Argentina (Peso carta) . . . , , , . . 4, 58
Belglo (Belgas) . . . . . . . . , , 3, 3835
Canadá (Dollaro) . . . . . . . . , , 16,05
Danimarca (Corona) · · · · · . . . , 3,801
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . 72, 60
Germania (ßeichmark) • • • • s . . . 7, 80
Jugoslavia (D1naro) · • • • • • • • a 44, 42
Norvegia (Corona) , , . , , , , , , 4, 47g
Olanda (Flortno) - · · · · · · · a a 10 8125
Portogallo (Scudo) · ·

· · • . Ã 0,
Svezia (Corona) .

.
. . . . , ; .. 4, g

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . i . 23,
Cecoslovaòchlä (Corona) (Cambio di Clearing) . J i 65,70
Estonig (Corona) (Carnbio di Clearingi - ' . . . . 4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clear1081 • • • 7) §3g
Grecia (Dracma) (Camblo di Clearing) . . . ( . 1441
Lettantà ALat) (Cambio d(Cleåring) . . . , , 8 0751
olonii (gloty) (Cambio di Cle4ting) . . . , , 3 ·

conto globdie, (Cgmhio di Cleark) . 1 9431
Ròmania (Leu) 1. speciale (Cambio di Cleati g) . Í 1212

1. A (Cámbië di Cle mg) e 1

Spagna (Pesetal (Cambio ÖearÏng) al 191 1
Tarchia 4Lira turca) (CarObte til Clear‡ugl . . . e 4
(Jugheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . g (1, 8113
Évizzera (francol (Cambio di Clearingi . • • a 445.48
Rendita 8,50 % (190ß) . . . . . . 70, 45
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . , , 68; O25
id. 3,00 % Lordo . . .

. . . . . . 48, 47ð
Id. 5 % (1935) . . . . . . . • a 01.05

Prestito Redimibile 3.50 % (1934) . . . . . . 07, 125
Id. . Id 5 % (1936) . · • • • a . 02, 225

Obbligaziong Vengzie 3,50 % . : • g a 5
Buont novennall 5% Šcadenza 1940 . . . . 90 925
Id. Id 5 % Id. 1941

. . . . . 87g
Id. Id 4 % Id. 15 tegbraio pit . a ITS
Id. id 4% Id. 15 dicemY)re 1948 . . , 125
Id. Id. 5 % Id 1940 . . . . 05, 775

m

MINISTERO DEI.I.E FR¶A3 E
ppt(ZIONE GENERALE DEL ÛEB(fü P

11111144 per smarrimento 41 ricevnte d0titoli del Debito pqbblico

(as pubpliegatone). Elenco a. 13&

Si notinca che à stato denunziato slo sungrylr40gta delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di (lebito pybblico presentati per ope•
razionî

Numerp ordingle portato dalla riceyuta: 292 - Data: 28 pettembre
1939 - Ufficio che filasciò la ricevug: Ilegia (psoreria, Trieste • Int‡.
Stazione: Opipezel Antonia di Giovanni - Titoli gel debito pubblicosi
qtilegnze, capitale L. 100,

Numero orginale portato dalla ricevuta: MOS2 - Data: 22 marzo
1#39 - Ufucio che rilasciò la ricevutÙ Ilegig tgäorerig. Torino . Info.
stazionei Cauda Carlo-Luigi fu Valärio - Titolf del debito pubblicqti
quietanze, capitale L. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 515 - Data: 2ß dicembre
1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria, Caltanissetta .
Intestazione: Sicatra Calogero fu Antonino - Titoli del debito pub-
blico: quietanze capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19 - Data: 19 novembre
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ilegla tesoreria, Caltanissetta -
Intestazione: 41aira Cataldo - Titoli del debito pubblico: Quietanzq,
capitale L. 700.
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Numero ordinale þortato dalla ricevuta: 2150 - Ðata: 17 luglio 1939
Ufficio cho rilasció la ricevuta: Regia tesorerla, Bari - Intestazioho.
Chiata Vincenzo . Titoli del debito pubblico: quietanze, capitale
L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22788 - Data: 18 nov¢m-
bre 1938 Uffleio che rilascið Ta ricevuta: Regia tesorería, Roma
Intestazione: Caramanica Ascanio fu Carlo - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 504.

Numeri ordJnali portati dalle ricevute: 2117, 2118 Data: 10 ot-
tobre 1939 - Uffleio che rilasciò le ricevute: Regia tesoreria, Avellino
- Intestazione: Pugliese Gennaro fu Michele - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 1100 e L. 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3346 - Data: 21 dicembre
1939 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria, Com0 -

Intestazione: Bernasconi Lucia fu Maurizio' Titoli del debito pub
blico: quietanze, capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 10333 - Data: 21 Iw.«lio
1930 Ufflclo che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria, Lucca - Inte-

stazione: Galli Mario fu Domenico - Titoli del debito pubblico: quie-
tanze, capitale L 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 121 Data: 24 agosto
1939 Uffleio che rilasciò la ricevuta: Ilegia tesoreria, Terni Inte-

stazione: þlanni Angela fu Giosafat - Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla nicevuta 257 - Data: 21 settembre
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza, Palermo
- Intestazione: Sciarratta Amelia - Titoli del debito pubblico: 4 cer-
tilleati fled. 3,50, capitale L. 4000.

Numero ordinale. portato dalla ricevuta: 64 Data: 10 novembre
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di flnanza, Ver
celli - Intestazione: Bider Augusto fu'igtlazio Titoli del debito pub
blico: 8 cartelle Red. 3,50, capitale L 37.300. •

Al termini dell'art. 230 del regolámento 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse, 'che trascorso ur\ mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sicuo
intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 8 marzo 1940-XVIII

(1039) It direttore generale: POTENZA

MINISTERO - DELLE CORPORAZIONI

118• Elenco del decreti Ministeriali di concessione mineraria ema-
nati in virtù del Itegio decreto legislativo 29 iuglio 1927,
n. 1443.

Decreto Ministeriale 28 dicembre 1939, regi6trato alla Corte del

conti 11 12 marzo 19í0, registro 12 Corpora2ioni, foglio 256, con il

quale alla S.A. Unione Cementi Marchino & C., con sede in Casale

Monferrato, à concessa, per la durata di anni cinquanta la facoltà

di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località deno.

minata a Besad Migliavacca Corbellara n, in territorio dei comlini

di Casale e S. Giorgio Monferrato, provincia di Alessandria,
Docret0 Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte del

conti 11 5 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 216, con il
quale ai signori Rollino Enrico e Oreste, domiciliati in Ozzano
Monferrato, é concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i gia
cimenti di morna da cemento siti in località denominata a Chiappo
Tirante a in territorio di Ozzano Monferrato, provincia di Ales-

sandria.

Decreto Ministeriale 15 gennaio 1940, registrato alla Corte dei
conti 11 5 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 215, con il quale
ai sigliori Rollino Giušeppe e Oreste, domiciliati in Ozzano Monfer-

rato, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di
marna da cemento siti in loealità denominata « Chiappo Valdorata .

in territorio del comune di Ozzano Monferrato, provincia di Ales-
sandria.

Decreto Ministeriale T5 gennaio 1910, rpgistysto alla Corte del

conti il 5 marzo 1940, registro 12
, Corporazioni, foglio 214, con il

quale al sig. Rollino Giuseppe, domiciliato in Ozzano Monferrato, è
concessa ill perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di niarna
da cemento sit'i in località denominata a Chiappo Cairo » in territorio
di Ozzano Monferrato, provincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte dei
conti il 5 marzo-1940, registro 12 Corporazioni, foglio 217, con 11 quale
la concessione della miniera di piombo e zinco denominata a Bar-

rasc‡utta », sita in territorio del comune di Domusnovas provincia
di Cagliari, di cui à titolare la S. A. Rame Italiano, in virtù del de-
creto niinisteriale 29 aprile 1938, e estesa ai minerali di rame.

Decreto Alinisteriale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte del

conti 11 5 marzo 1940, registro 12 Cdrporazioni, foglio 218, con 11 quale
al sig. Giuseppe Carta, domiciliato ih Cagliari, e concessa, iper la du·
rata di anni vetiti, la facoltã di 60ltivare i glacimenti di silicati idrati
di allutninio utilizzabili per refrattari aventi fusibilità superiore ai

1630· siti in località denominata « S'Arramanargiu » in territorio
del comune di Meana Sardo, provincia di Nuoro.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte del conti
il 6 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 233, con il quale alla
Soc. An. Terme di Boario, con sede in Brescia, é,concessa, per la
durata di anni novanta, la facoltà di utilizzare le acque mineruit

della sorgente denominata a Fonte Sacco Boario a sita in territorio

del comune di Darfo, provincia di Brescia.
Decreto Alinisteriale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte dei conti

il 6 matzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 234, con 11 quale le

quote di cointeressenza spettanti ai signori Angelo e Ugo Giammusso
fu Giuseppe, Adelaide Giammusso in D'Alessio Rocco, Giovanna
Giammusso in Villa, Laura Giammusso in Grande, Clelia Giammusso
in Cattania e Maria Sterlini ved Giammusso, per complessivi& ottavi,
sulla miniera di zolfo e salgemma denotninata « Giona », sita in

territorio del coniune di Afilena provincia di Caltanissetta, sono tra-
sterite ed intestate al dott. Luigi Nalbone, donliciliato in Itacalinuto.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte del conti

11 12 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 258, con il quale alla
Soc. An. Cementi di Pontremoli, con sede in Bologna, à concessa im
la durata di anni trenta la facoltà di coltivare i giacimenti di marna
da cemento siti in località denominata a Cargalla a in territorio del

comune di Pontremoli, provmeia di Apuania.
Decreto Ministeriale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte del

conti il 12 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 250, con il qua:e,
la concessione perpetua della miniera di lignite denominata . Branca
Galvana », sita in territorio del comune'di Gubbio, provincia di Pe-
rugia, ð trasferita e intestata alla Terni, Societù per l'Industria 'e

l'Elettricità, con sede in Roma.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1910,.regotrato alla Corte del

conti il 13 marzo 1910, registro 12 Corporazioni, foglio 268, con il
quale alla Societù A.C.D.A.L Antiche Cave Delmastro a Lozzolo, con p
sede in Gattinara, è concessa per la durata di. anni trenta ja facolta .

di coltivare i giacimenti di caolino e silicati idrati di alluminio uti-

lizzabili per retrattari aventi fusibilità superiore a quella del cono

Seger (16304) siti in località denominata a Virauda Cava Grande a in

territorio dei comuni di Roasio e Lozzolo, prov. di Vercelli.

Decreto Alinisteriale 8 febbraio 1910, registrato alla Corte det conti
il 6 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 232, con il quale ai
signori ing. Carlo Alanca di Villahermosa ed Ugo Fadda, domiciliati
in Cagliari, à concessa per la durata di anni venti, la facolfà di

coltivare i giacimenti di silicati idrati di alluminio utilizzabili per
refrattari con fusibilità superiore ai 1630 siti in località denominata
a Funtanamajori IV • in territorio del comune di blurallao, provin-
cia di Nuoro.

Decreto Alinisteriale 15 febbraio 1040, registrato .alla Corte del

conti il 5 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 211, con il quale
la concessione de11e sorgenti di anidride carbonica site nella località
denomitata « Tenuta Acquacetosa » in territorio di Roma, accordata
alla Società Italiana Sorgenti Carboniche con i decreti Ministeriali

28 novembre 1934 e 17 maggio 1935, è estesa all'acqua minerale car-

bonica.

Decreto Ministeriale 15 febbraio 1940, registrato alla Corte del conti
11 5 marzo 1910, registro 12 Corporazioni, foglio 212, con il quale
alla S. A. « Eternit » Pietra Artificiale con sede in Genova, è con-
cessa per la durata di anni trenta la facoltà di coltivate i glaci-
menti di marna da cemento siti in località denominata « Cascina

Galvagno a in territorio del comune di Ozzano Monferrato, pro-
vincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 15 febbraio 1940, registrato alla Corte del
conti il 12 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 260, con il

quale la concessione della miniera di marna da cemento denominata
a Cascina Testora », sita in territorio del comune di Casale Monfer-

rato, provincia di Alessandria, accordata per la durata di anni treula
col decreto Ministeriale 10 settembre 19'15 al sig. Secondo Provera, e
ampliata da ha. 12,860'i ad ba. 17,35. I,a concessione cosi ainpliata
sarà denominata a Cascina Bileri ».

Decreto Ministeriale 27 febbraio 1940, registrato alla Corte det

conti il 12 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 262, con 11

quale alla Socicth An. Bagni di Bormio con sede in Bormio-Bagni, e
concessa in perpetuo la facolta di utilizzare le sorgenti termafi a Ba-

gni di normio », in territorio del comune di Valdidentro provincia
di Sondrio.
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Decreto Ministeriale 27 febbraio 19.10, registrato r alla Corte 'def
conti 11 18 marzo 1940, registro 12 Corporazioni, foglio 276, con 11
quale alla Società del Gres ing. Sala & C. con sedo in hiilano, é
concessa per la durata di anni trenta, la facolta di coltivare i gia-
cimenti di silicati idrati di alluminio utilizzabili per terraglia forte e
per refrattari aventi fusibilità superiore ai 163Q siti in località de-
Ilominata « Tabelliana a in territorio del comune di Lozzolo, pro-
vincia di Vercelli.

Decreto l\11nisteriale 27 febbraio 1940, registrato alla Corte del
conti 11 25 marzo 1940, registro 12 ·Corporazioni, foglio 293, con 11
quale la concessione della miniera di caolino e silicati idrati di
alluminio denominata a Riserva Cinquare e Martelleto a in territorio
dei comuni di .Cerveteri e Tolta, provincia di Roma, accordata per
la datata di amti trenta, alla S.A. Romana Cave & Miniere, col
decreto niinistoriale 10 luglio 1939, è trasferita ed intestata alla So-
cletà nazionale del Caolino, con sede in Milano.

Decreto hiinisteriale 27 febbraio 1940, registrato alla Corte det
onti 11 25 marzo 1910, registro 12 Corporiizioni, foglio 292, con 11
quale la concessione della. miniera di caolino e silicati idrati di
alluminio denominata a Fosso di Eri » in territorio del comune di
Tolfa, provincia di Roma, accordata per la durata di anni trenta alla
S.A. llomana cave e miniere, con il decreto 3tinisteriale 10 luglio 1939,
trasferita ed intestata alla Società nazionale del Caolino, con sede

in Milano.

(1300)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi del latte e dei derivati.

Con disposizione P. 668 del 17 niarzo corrente anno, vengono
stabiliti come appresso i nuovi prezži massimi, che debbono essere

osservati nelle contrattazioni del latte, del burro e dei formaggi 'per
la campagna casearia 1940-1941.

Con circolare P. 728 i nuovi prezzi debbono avere decorrenza
immediata.

A geguito delle decisioni adottate dal Comitato corporativo cen-

trale vengono stabiliti come appresso i nuoví prezzi massimi, che
dòbbono essere osservati nelle contrattazioni del latte, del burro e

dei forataggi per la campagna casearia 1940-1941.

PREZZ1 DEL LATTE

Latte industriale. - I prezzi del latte industriale, sulla base delle
reee stabilite con Foglio di disposizioni n. 742, vengono aumentati
di L. 20 a quintale per prodotto reso alla stalla e passano precisa-
monte dalle quotazioni stabilite cou circolare n. 506 alle seguenti:
per lavorazione grana tipico . . . . . . da L. 84- a L. 104-

a a non tipico . . . . . = 81 - • 101 -
a gqrgonzola e 6imilari

. . . » 83,50 » 103,50
a emmenthal-6brinz . - 4 a a 78,50 a 98,50

provolone grasso . . .. . . » 80 - a 100-
prov°olone semigrasso . . . » 78 - > 98-

a e bal paese e prodotti similari » 82- » 102-
a a atracchino e similari . . . » 82 -- > 102 -

burre di centrifuga . . . .
» 77,50 » 98 -

Tali prezzi si intendono cöme massimi,·compränsivi di ogni even-
tuale maggiorazione pei speciali rese, in modo che, quale che sia il
genere della contrattaziotte, a prezzo fisso o a riferimento o in parte
a prezzo fleso e in parte a riferimeisto non dovranno essere ammessi
prezzi superiori - quelli indicati innanzi per le singole lavorazioni.

Nelle zone pelle quali il latte é impiegato in varie lavorazioni
sarà considerato come limite mas6imo non superabile la media pon-
derale, dei prezzi relativi alle diverse lavorazioni effettuate nelle
zone steese.

* I Consigli provinciali delle corporazioni continueranno ad ae-
certare mensilmente il prezzo effellivo del latte sulla base della
media ponderale dei prezzi risultanti in ciascuna zona dai contratti
a prezzo fisso, da quelli a riferimonio e dai contratti mi6ti.

11 prezzo così aceertato dovrà valere per la liquidazione del con-
tratti, nei quali lo parti hanno fatto riferimento al prezzo uffleiale
del Consigli provinciali delle corporazioni. ,

Rimangono terme, per la liquidazione del prezzo del latte indu-
striale destinato alla fabbricazione del formaggio grana, le norme
della circolare P. 508.

Latte alimeptare. -- I Consigli provinciali delle corporazioni, in
base ai nuovi prezzi .che risulteranno per il latte industriale, previo
accertamento delle effettive quotazioni del medesimo, stabiliranno
11 prezzo del latte allmentare, tenendo conto della maggioga:none
accordata con Foglio di disposizioni n. 702, che ha precient.q che il

prezz del látte alimentare alla proditzione debbá essere tiguale a

quello del latte induàtriale della zona o provincia, magglorato di
L. 10-15. Come ma'ssimo, per ettolitro.

BUnRo

Di afftoramento - L. 17,50 per kg. reso franco casone;
Di centrifuga - L. 19 per kg. reso franco casoiticío.
Detti prezzi sono comprensivi della incidenza della imþO6Í 6UI-

l'entrata gravante sul latte industriale.
Per le vendite al dettagliante e per prodotto reso franco stazione

partenza, imbullaggio compreso, resta inalterata la maggiorazione di
L. 1,75 per kg. e deve calcolarsi inoltre la maggiorazione corrispotta
dente alla imposta sulla entrata gravante sulle effettive fasi di senm=
bio del prodotto.

Non sono ammesse maggiorazioni per il burro da tavola detto di
marca pregiata, ed è solo consentita.la vendita di burro in 6eatole di
latta a pe6o lordo, cioè tara per merce.

FORMAGGI

Grana zona tipica - Produzione 1939 per vendite di partite,intere
rese franco caseifleio L. 11,ß0 al kg.

Per le vendite al dettagliante di merce per consegna a fine esta-
gione al detto prezzo 6arà aggiunto il compenso di stagionatura in
ragione di L. 0,15 per mese, a partire dal prossimo aprile fino, of
mese di consegna più le maggiorazioni corrispondenti all'imposta
sull'entrdta gra.vante sul passaggio della merce dal produttore allo'
stagionatore e da questo al dettagliante.

Produzione 1938 per vendite di partite intere franco -magaz
zino stagionatura L. 12,90 per kg.; per vendite di forme scelte dát -

grossistŒ 6peditore al dettagliante franco stazione partenza, imbul-
laggio compreso, L. 14,75 al kg.

Produz¿one 1937 per vendite di partite intere franco magazzino
di stagionatura L. 14,.15 al kg., e per vendite Si forme scelte dal gros
sista speditore al dettagliante, franco stazione partenza, imiPaHaggio
compreso, L. 16,03 per kg.

Ai prezzi.suddetti saranno aggiunte la maggiorazione di L. 0,15'
per kg. per ogni mese di stagionatura a parti,re dal 1• aprile, più le
maggiorazioni corrispondenti alla applicazione delfimposta sull'en-
trata per 11 passaggio della merce dal produttore allo stagionatore-
grossi6ta e da questo al dettagliante.

Grana zona non tipica - Per le produzioni di formaggio grana
delle zone non tipiehe i pre2zi saranno inferiori di L 0,50 per kg.
riepetto ai prezzi del prodotto tipico.

Gorgon:ola (base Novara) e similari - Per vendite di merce Tre-
sea, nuda, franco ea6eificio, L. 7,65 per kg.; per vendita di inerce
sceltissima, stagionata dal grossista speditore al dettagliante, franco
6tazione partenza, imballaggio compreso, L. 1040

Per il prodotto di altre provincie i prezzi vanno ridotti di L. 0,10
per kg

Emmenthat-Sorinz Per vendite di merce fresca, nuda, franco
caseilleio, L. 11,15 per kg.; per vendite di morce scelta, stagionata,
dal grossista al dettagliante, franco stazione partenza, imballaggio
compreso L. 13,15.

11 detto prezzo é maggiorato di L. 0,60 al kg. .per qualità mar-
chiate e stagionate per oltre sei mesi.

Provotone grasso - Per vendita..di merce freece, nuda, franco
caseilicio, L. 10,50 per kg.; per vendite di merce stagionata dal gms-
sista a dettaglianto, franco stazione partenza, iinballaggio compreso,
L. 12,10.

Per tl prodotto stagionato per oltre 6 mcei tale prezzo einar
.gforato di L. 0,00 per kg.

Provolone semigrasso - Per vendite di merce fresca, nuda, franetr
caseilleio, L. 10,05 per kg.; per vendite di merce stagionata ilal gros
6ista al dettagliante, franco stazione partenza, imballaggio cone

preso L. 11,03 per kg.
Det paese e similari - Per vendite di merce fresca, nuda, franco

caseilicio, L. 9,20 per kg. e per vendite al dettagliante franco elazione
partenza, imballaggio compreso, L. 11,25 per , kg

Stracchino e similari Per vendite di merce nuda franco en-ei
flcio L. 8,05 per kg.: per vendita al dettagliante franco stazione van
tenza, imballaggio compreso, L. 9,85 per kg.
I prezzi sopra specificati sono.comprensivi solo della impostis

sulla entrata gravante 6ul latte, per modo che essi vanno umggio-
-rati in corrispondenza della incidenza che sulle successive faäi di
scambio ha l'applicazione della imposta medesima.
I prezzi come sopra indicati, sia per il latte che per .i prodottF

derivati, si intendono massimi, per modo che i Consigli provincian
delle corporazioni, nel procedere alla determiipazione dpi prezzi
delle vendite al dettaglio, prenderanno per base le quotazioni rite
effettivamente si realizzano sul mercato, quali risultano dai rigolo.si.
accertamenti che essi vorranno periodicamente effettuare.

(1341)
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Prezzi carte e cartoni . Nuova classificazione.

Con circolare P. 665 del 17 marzo 40rrente anno, per meglio di•

eciplulare i prezzi della carta e dei cartoni, e stata disposta una

nuova classificazione del tipt di carta e di cartoni, autorizzando

contemporancarnente 14 cart,iere ad apportate le seguenti maggiora-
zioni massigle rispetto ai prezzi praticati nell'ultimo trimestre 1937

per le categorie quL appresso indicate.
Aumenti massimi
autorizati

Liro per quintale

CARTE,

Carta da stampa satinata:
comune . . . . . m a , , , 37

media . . . . . . . . . .- , 50

fina. ..........00
tiniesima (esclusa extra) , , . . . .

-

Carta da scrivere:

comune . . . . . , , , , , , 43

media . , . . , , , . . . . 54

ûna...........65
tinissima (esclusa extra) . . . . . .

-

Carta per Registri:
Comu00 . . a « . . • • • • 50

media.-,,........62
Ilna...........75
Onissima (esclusa extra) . . . . . .

-

Carta da lettere:
comuce , , a . . . . . . . 56

media ..........GS
.Bna

. . .°. . . . .°. . .
70

tinissima (eeclusa extra) . . . , . .
-

Carta patinata:
media........x..70
una (esclusa extra) . . . . . . . 90

Carta per afflesi:
Comung (solo bianca, da 55 gr. 11 mq.) . , . 40

media...........51
Ana . . . . , . . . . . . 66
finissima (esclusa extra) . . , , . .

-

Cartapersuperaffissi. . ... . . .
-

Copertine, tipo:
Comune (solo tinte greggie ITaturali) . . .

50

medio. .........60
fino. . . . . . . . . . . 67
Onissimo (escluso extra) . . . . . .

-

Carta pelle aglio:
comune (tinta biancastra, da 50 gr. 11 mq.) . . 51
media (tinto tenui; . . , , . . . 61
fina (tinte tenui) . . . . . . .

60
Anissima . . . . . . . . . .

-

Carta pergamina:
comtine (tinta biancastra

. . . . . . 9
ûna...........78
11niesima (esclusa extra)

.
. . . . .

-

argentca (finissïma-esclusa extra) . . . .
-

colorata, media (tinte tenuti} . . . . . 76

. colorata, fina (mezze tinte) . . . . , 87
colorata 11nissima (esclusa extra) . . . .

-

Carta velina monolucida:

comune.-........80
inedia...........72
fina,,........,75
flnissima (esclusa extra) . . .

Carta velina per agrumi a . . « , . 81

Cartoncino manilla:
medio...........58
fino...........63
finissimo (escluso extra) . . , , , ,

Carta da involgere:
ordinaria . « « w a . . . . . 34
comune.«.,..,,., 4:
media . . , , , . . . . . . 54
fina (tenace) . ; y , . . , , , 65 -

finissima (tenacissima-esclusa extra)

Iaire pé oniatale

Carta blanca da caffð:
comune, . . . . , ,

30

media.......,...34
fina............42

Carta grigietta sottile:
comune . . , , . . . . . .

42

media
. . . . . . . . . .

45

Carta paglia del peso:
di gr. 1(4 il mq. . . . . , , , ,

18

inferiore a gr. 100 al mq. . . , , , ,
20

CARTONI.
Cartone grigio:
ordinario . , , , . , , , , . 18

medio....,......23
tino.....,.....27
finimimo (escluso extra) . . . . . .

-

Cartone vegetale:
bianco (per vagone, franco destino M.ilaitoy . .

22

cuoio (per vagone, franco destino Mlanoi . .
23

Cartone duplex:
ordinario, con copertina bianca

. . . .
38

ordinario, con copertina colorata . . . . 42

fino con copertina bianca .
. . . . .

56

uno con copertina colorota. . . . .

60

Cartone triplex:
ordinario, con copertina (>ianca

. . . .
41

ordinarlo, con copertina colorata . . . .
45

fino con copertina bianca . .
.

. . .
58

fino con copertina colorata . . . . .
63

i prezzi s'intendono per vendita all'ingrosso, in formati correnu
e rotoli, per merce franco cartiera, escluso imballo.

Nelle vendite effettuate dai depositi delle cartiere e dai com-
mercianti si autorizza l'applicazione di una maggiorazione eguale, in
seitse assoluto, a quella autorizzata per i produttori.

Le earte da stampa, da scrivere, per registri, da lettere, e pati-
nate si intendono in tinta bianca, ad un solo getto e del peso da 55

a 150 gr. il mq. Per le carte di peso superiore (o inferiore) sarwmo
applicate le maggiorazioni d'uso.

Le colorazioni, sia delle carte che del cartoni, quando non siano
già previste dalla classificar,iono, sono da considerare a parte.

I prezzi dei cartoni vegetali s'intendono franco destino Milano.
Per le altre destinazioni dovrà essere calcolata l'incidenza delle

spese di trasporto.
Per i prodotti cartotecnici potranno applicarsi variazioni di

prezzo proporzionali, in relazione ai tipi di carta e di cartone im-

piegati.

(13-12)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Conçorso al posto di segretario
presso il Iteale Educandato e Agli Angell y di Verona

Att. 1.

Presso 11 Reale Educandato femminile « Agli Angeli a di Vo-
rona ð indette il cortcorso per titoli ed esame al posto di segretario
(gruppo B, grado 116). Al detto concorso non sono ammesse le donne.

Art, 2.

Per l'ammissione al concorso predetto e richiesta età non inte-
riore a 18 annt, e non superiore a 30, compluti alla data del presente
bando. Tale limite massimo à elevato a 35 anni per coloro che alp-
blano prestato servizio glilltare durante 14 guerra 1915-18 o duranto
la campagna in A.O.I. o di Spagna, ed a 39 per i decorati al valor

milita°re e per gli invalidi di guerra o per 14 caus4 nazionale.
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Sono ammessi, oltre il limite massimo anzidetto, coloro che
abbiano prestato servizio governativo con diritto a perisione a

carico dello Stato per un periodo non irtiertore alla eccedenza della
loro età rispetto al limite massimo. Inoltre, per coloro che risultino
regolarmente iscritti al Partito Nationale Fascista da data anteriore ,
al 28 ottobre 1922, à concesso sul limite massimo di età un aumento
di quattro anni. Per fruire di Ale beneficio gli interessati dovranno
allegare alla domanda di agmissione al concorso, apposito certifl•
cato in carta legale del competente segretario federale, attestante
l'iscrizione ininterrotta ai Fasci di combattimento da data anteriore
al 28 ottolire 1922.

11 limite mass:mo di età. è clevato di due anni sper coloro che alla
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di par-
tecipaziono úl concorso risultino coniugati; à elevato di un anno

per ogni figlio vivente alla data suddetta. Tall Aumenti si cumulano
fra di loro e con tutti gli altri previsti dal presente articolo, purché
complessivamente non si superino i 45 anni (art. 23 del R. decreto
21 agòsto 1937, n. 1542).

Art. 3.

Per l'ammissione al concorso è richiesto il diploma di ragioniere
o copia autentica, o diploma di ragioniere e perito commercige.

Art. 4.

Il concorso è per titoli ed esame. L'esame consiste in una prova
scritta su elementi di cultura generale e in una prova orale com•

prendente nozioni elementari sulUordinamento pratico degli uitlet
amministrativt e sull'ordinamento scolastico.

11 concorso di cui al presente bando à giudicato da una Com-
missione formata del presidente del Consiglio di amminístrazione
del Iteale Educandato che la prestede, della direttrice e di un'inse,
gnante medio dell'Istituto, scelto dal presidente. La prova scritta
del concorso anzidetto avrà luogo nel giorno e nei locali che saranno
indicati al concorrenti amme6si al concorso.

Art. 5.

Le domande di ammissione al
. concorso, redatte su carta da

bollo da L 4 dovranno pervenire al presidente (lel fleale Educan·
Niato femminilo di Verona entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazionoldel presente bando nella Gazzetta Ulficiale del Regno,
corredato dal seguenti documenti:

a) atto.di nascita (la firma dell'ufficiale di stato civile che 10
rilascia dovrà essère tmtenticata dal- presidento del Tribunale 0 dal
pretore competente);

b) Certificato di cittadinan2a italiana (legalizzato dal presi·
dento del Tribunale o dal pretore se rilasciato a firma dell'ufficiaÍe
di Stat0 civile; dal prefetto della Provincia 60 TilasciatO dal POdestà
come capo del Comune). Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli
italiani non regnic011 anche se manchino di naturalità, e coloro
gier 1 quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtå di
un decreto- Reale;

,

·

c) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, ri-
Jaeciato dal podestá del Comune, dove il candidato ha 11 suo domi-
cilio o la sua residenza con l'indicazione del fine per cui esso è
rilasciato. La firma di detta autorità dev'essere autenticata dal pre-
fetto della Provincia;

d) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale
Fascista-da tilasciarsi dal segretario federale della Provincia in cui
ha domicilio 11 concorrenie. Detto certificato dev'essere redatto su

carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci di
combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gioventù ita-
liana del Littorio, con la indicazione della data di iscrizione;

e) certificato di sana costituzione ed esente da difetti flsici tali
da impediro l'adempimento del doveri di utilcio, rilasciato dal ine-
dico provinciale o da un medico militare o da un ufficiale sanitario
o da un medico condotto. La qualiflca del medico deve risultare
chiaramente dal certillcato. La flrma del medico provinciale deve
essere autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla su-

periore autorità. militare e quella degli altri sanitari dall'autorità
comimale, la ilrma della quale dev'essere a sua volta autenticata
dal prefotto;

f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma

del cancelliere autenticata dalla competente autorità gim,liziaria;
g) cortificato comprovante di aver ottemperato alle dispost-

zioni delle leggi sul reclutamento, e per coloro che abbiano pre-
stato servizio inilitare copia del foglio matricolare o dello stato di
serviglo militare munito ove occorra della relativa dichiarazione in-
tegrativa;

h) titolo di studio in base al quale si domanda l'ammissione
al concorso, in originale o in copia autentica;

i) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comuno ove

l'aspirante ha il suo domicilio (legalizzato dal prefetto)
() elenco in carta libera, in doppio esemplare firmato dal can-

didato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblicazioni presentati
per la partecipazione al concorso.
I certificati debbono essere cònformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli delle lettere b), c), d), e), f) debbono essero di data

ngn anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
bando. Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tere a), b), c), e), f) i concorrenti chè abbiano già un ufucio di
ruolo in una delle Amministraziont governative con diritto a pen-
stone a carico dello Stato, parche comprovino la loro qualità e la
loro permanenza in servizio alla data di pubblicazione del pre60Rte
bamlo con, certincato Tilasciato dalla competente autorità ammini.
strativa.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti, im-
porta la esclusione dal concorso.
Ai documenti sopra elencati i concorrenti possono aggiungere tutti

quel titoli che ritengano opportuno presentare nel proprio interesse
e le loro pubblicazioni, escluse °1e opere manoscritie o dattilogra-
fate. Per la Valutazione delle benemerenze belliche o pattlottiche 1
concorrenti dovranno produrre i documenti attestanti tali þene.
merenze.

Per l'ammissione 41 concorso di cui al presente bando non è con.
sentito 11 riferimento a- documenti presentat‡ presso gltrg Ammig.
strazioni o agri ¡Luti,

Art. 6.

La nomina al posto messo a concorso col presente bagdo viene
conferita nell'ordine di graduatoria formata dalla Commissione in
Ibase al spunti, riportati nella votazione complessiva. In caso di pa-
rità di merito saranno osservate le dispositioni di cui al It deerqto-
Jegge 5 luglio 1934-XH, n. 1176.

La graduatoria sarà approvata con decreto Ministeriale; a tal
flue, a cura del presidente del Reale Educandato, sar°guno trastgessi
al Ministero.dell'educazione.nazionale tutti gli atti del concorso
nonche i fascicoli dei candidati.

Art. 7.

Il vincitore del concorso conseguirà la nomina in ruolo dopo
aver prestato il prescritto periodo di prova non inferiore a mest
6ei. Sarà dispensato da' tale'periodo di prova qualora, all'atto della
nomina, abbia esercitato mansioni proprie del ruolo in .cui viene
assunto per un periodo di tempo non inferiore a quello stabilito per
il detto servizío.

Art. 8.

Per quanto altro occorra per l'esecuzione del presente bando o
che non ,,sia prescritto o richiamato dai precedenti articoli, of ap-
plicano i Regi decreti 23 dicembre 1929-VIII, n. 2392, e 1• ottobre
1931-IX, n. 1312.

Verona, addl 2 dicembre 1939-XVIII

Ji presidente del consf0lfo di amministrazione:
LUIGI VOdBERA

(1309)

MINISTERO DELIA FINANEN'
.

Graduatoria del concorso a 30 posti di volontario
. negli Uillei provinciali del Tesoro

1L MINISTRO PEIl LE FINANZE

, Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridici
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il II. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato op-
provato il Regolamento per 11 personale dell'Amministrazione finan-
ziaria;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sulla graduatoria
dei titoli di preferença per l'ammissione at pubblici impieghi;

Vigto il R. decreto 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposizioni
circa 11 trattamento del personale non di ruolo, in servi2to presso
l'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 1$ agosto 1937, n. 1492, recante provve,
dimenti a favore dei coniugati;

Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1938-XVII con 11 quale fu
indetto un concorso per esami a 30 posti di volontario negli Uffici
provinciali del Tesoro (gruppo Bls
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Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esami- Art. 2.
natrice;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la regola. I seguenti candidati -sono dichiarati vincitori nel concorso, sud-
Tità del procedimento degli esami; . .

detto nell'ordine appresso indicato:

Decreta:

Art. 1. -

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissio-
ne esaminatrice, in seguito al risultato del concorso a 30 posti di
volontario, negli Uffici provinciali del Tesoro, indetto con decreto
Ministeriale 29 ottobr.e 1938-XVII:

2 8 Media Punto

COGNOME F NOME d i pp oc oe Totale

2•., scritte prova orale

i Roberti Ettore . . . . . . . 8,083 9 17,083
2 De Rosa Stanislao . . . . . . 8, 333 8, 500 16, 833
3 Dello Itusso Mario . .

.
. . 7,250 9 10,250

g ßorgia Vito
. . . . . . . . 8,6ßO 7, 500 16, 16G

8 Oatkehlo tjbaldo . . : : 2 8, 583 7, 500 16, 083

6 31atteiPaolino. . . . . . . 7,916 8 15,916

7 Nazzaro Almerino . . . . . .
8 7,500 15,000

8 Occhipinti Giuseppe . . . . . 7,416 8 10,41ß
0 Çannarsa Gennaro . . . . , 7, 583 7, 800 15, 383

10 Catuogno Lorenzo . . . . .
. 7, 833 7, $00 15, 333

11 Sisca Antonio . . . .
. . 7,250 8 15,253

12 Fiore Filippo . . . . . .
. . 7, 250 7, 900 15, 153

13 11ele Luigi .

8 7,100 15,103
14 Magno Emidio . . . . . . . 7, 500 7, 500 15

15 Vitali Pio . . . . . . . . . 7, 333 .7, 500 14, 833

10 Lopez Salvatore . .
.'

. . . . 7, 106 7, 500 14, 666
17 Notaro Pasquale . . . . . -

7 7,630 14,653
18 Scarola Manlio . . . . . . -

8 6, 500 14, 500
10 Fontana Giuseppe . . . . . -

7 7, 400 14, 400

20 Canestrelli Gaetano . . . . . 7,500 6,750 14,250
21 Consoli Giovanni . . . . . . 8, 166 6 14, lß6

22 Floris Giovanni . . . . .. . . 7,666 6,400 14,066

23 Bettini Terzo
. . . . . . . . 7, 916

' 6 13, 916
24 Achille Giuseppe . . . . . . - 7,416 6,400 ·13,816
23 PisanoEgidio.. . . . , . . 7,750 6 13,750
26 Ottaviano Paolo . . . . . . . 7, 333 6 13, 333
27 Marinicesare.

. . . , . . . 7,166 6,100 13,266
28 Barbato Beniamino . . . . . 7,166 6 13,166
29 XIarranghello Giuseppe . . . . 7 6 13

Media Punto

.
COGNO31E E NOME dde e I Ve

otte un Totale

scritte prova orale

l Roberti Ettore . . . . . . .
8,083 9 17,083

2 DeRosaStanislao ,. . .. . 8,333 8,500 16,833
3 Dello Russo Alario . . . . . 7,250 9 16,250
4 Borgia Vito . . . . . . . 8, 666 7, 500 16, 166
5 Catacchio fbpldo

. . . . . . 8,583 7,500 16,083
6 NIattei Paolino . . . . . . . 7,916 8 15,9M
7 Nazzaro Almerino

,. . . . . .

8 7,500 15,0:RI
8 Occhipinti Giuseppe . . . . 7,416 8 15,416
9 Cannarsa Gennaro

. . . . . 7,583 7,800 15,363
10 Catuogno Lorenzo

. . . . . . 7,833 7,500 15,333
11 Si6ea Antonio .

. , . . . . 7,250 8 15,230
12 Fiore Filippo . . .

. . . . . 7,250 7,900 15,150
13 Afele Luigi . . . .

. . . .
8 7,100 15,100

14 3Iagno Enlidio
. . .

. . . . 7, 500 7, 500 13

lõ Vitali Pio . . . . . . . . 7, 333 7, 500 14, 533
10 Lopez Salvatore . . . . . . . 7, 166 7, 500 14, 666

17 N'otaro Pasquale . . .
.

. .
7 7,650 14,633

18 Scarola blanlio . . . . .
. 8 0,500 14,500

19 FontanaGiuseppe. . . . . .
7 7,400 14,400

20 Canestrelli daetano . . . . . 7,500 6,750 14,259

21 Consoli Giovanni . . . . . 8, 166 6 14, 166

22 Floris Giovanni.. . . . . . . 7,666 6,400 14,066
23 Bettini Terzo

. . .
. . . . . 7,916 6 13,016

24 Achille Giuseppe . . ;. . . . . 7, 416 6, 400 13, 816
25 Pisano Egidio . . . . . . . . 7,750 6 13,750
26 Ottaviano Paolo . . . . . . . 7,333 6 13,333
27 NIarini Cesare . . . . . . .

. 7, 160 0, 100 13, 266
28 Barbato Beniamino

. . . . . 7,106 6 13,104
20 NIarranghello Giuseppe . . . .

7 6 13

Il presente decreto sarà trasinesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Ronia, addi 8 inarzo 1940-XVIII

Il Ministro: Di HELEL

(1330)

LONGO LUlGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore «Uy. 8 TI RAFFAELE, Uerente

Ronia - Istitulo Poligrafluo dello Stato - G. C.


